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1. L’ECONOMIA DELLA REGIONE SICILIANA           

SECONDO LA BANCA D’ITALIA.  

 

Nel primo semestre del 2023 l'attività economica regionale si è pro-

gressivamente affievolita, risentendo dell'indebolimento della domanda 

interna ed estera; in base all'indicatore trimestrale dell'economia re-

gionale (ITER) elaborato dalla Banca d'Italia il prodotto regionale è cre-

sciuto dell'1,3 per cento rispetto allo stesso periodo del 2022, una va-

riazione sostanzialmente analoga a quella del PIL italiano.  

La congiuntura è stata più debole nell'industria e nelle costruzioni ri-

spetto ai servizi. È proseguito il calo della produzione industriale, in 

atto dall'ultimo trimestre del 2022, che si è associato a una diminuzio-

ne delle esportazioni di merci, sia per la componente petrolifera sia per 

il complesso degli altri settori. Nelle costruzioni sono emersi segnali 

sfavorevoli, con una riduzione delle ore lavorate che ha interessato in 

particolare l'edilizia residenziale per il progressivo indebolimento dello 

stimolo derivante dagli incentivi fiscali. Nel terziario, dopo il forte recu-

pero del 2022 legato al superamento delle restrizioni pandemiche, la 

crescita si è attenuata.   

Nel complesso, il calo dei prezzi delle materie prime energetiche ha 

contribuito a sostenere la redditività delle imprese e l'accumulazione 

della liquidità. L'indebolimento ciclico e l'aumento del costo del credito 

hanno tuttavia scoraggiato la domanda di nuovi prestiti, con una lieve 

riduzione dei finanziamenti alle imprese concentrata tra le aziende di 

minori dimensioni e tra quelle attive nel settore dei servizi.   

Nel primo semestre del 2023 è proseguito il miglioramento delle condi-

zioni del mercato del lavoro siciliano e il tasso di attività è salito, collo-

candosi su livelli superiori a quelli osservati in regione prima della 

pandemia.  

 

LXXVI 

delle norme di 

attuazione 



L'incremento dell'occupazione ha interessato i lavoratori alle dipendenze; nel settore priva-

to non agricolo, le attivazioni, al netto delle cessazioni, sono state trainate in particolare 

dalla componente a termine e dal settore del turismo.  

I consumi delle famiglie siciliane, valutati in termini reali, registrerebbero nel 2023 una 

decisa decelerazione in conseguenza della riduzione del potere d'acquisto dovuta al perdu-

rare di elevati livelli di inflazione. La crescita dei finanziamenti alle famiglie ha rallentato, 

risentendo in particolare dell'aumento dei tassi di interesse. Le erogazioni dei mutui si so-

no ridotte sensibilmente, il credito al consumo ha invece continuato a crescere a ritmi so-

stenuti.   

Si è arrestata l'espansione dei depositi bancari, riflettendo la scelta della clientela di orien-

tarsi verso forme di investimento più remunerative, in particolare obbligazioni e titoli di 

Stato.   

Pur in presenza di un peggioramento della congiuntura e di un elevato costo del credito, il 

tasso di deterioramento dei prestiti si è mantenuto su valori contenuti; l'indicatore è rima-

sto invariato per le imprese ed è cresciuto debolmente per le famiglie.   

Per saperne di più:  https://urlsand.esvalabs.com/?u=https%3A%2F%

2Fwww.bancaditalia.it%2Fpubblicazioni%2Feconomie-regionali%2F2023%2F2023-0041%

2F2341-sicilia.pdf&e=bcb9f84b&h=31cef1fa&f=n&p=y   
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2. UN PROBLEMA DI SEMPRE DELLE BUROCRAZIE: SCRIVERE CON 

CHIAREZZA. 

 

Una circolare del Questore di Napoli Broccoli fissa in otto cartelle, nel dicembre 1945, le 

regole del parlar chiaro e scrivere con concisione, «condizione essenziale perché il lavoro 

proceda rapido». Eccone un breve estratto.  

L’ordine consiste nel proporzionare armonicamente le parti secondo l’importanza, eliminan-
do il superfluo, lasciando nello sfondo l’accessorio e collocando in primo piano l’essenziale. 
E nello stesso tempo stabilirne la successione secondo un criterio logico ‘da causa ad effet-
to’(…). Per concisione va inteso che bisogna dire tutto quello che occorre e solo quello. Ed è 
perciò che, oltre a ricorrere al metodo, deve qui intervenire il personale intuito dello scrivente 
e quell’abito mentale che si acquista con la pratica per sceverare il necessario dal superfluo 
ed esporlo poi ordinatamente. La chiarezza deve ricercarsi prima nel contenuto e poi nella 
forma. Quest’ultima va curata col sopprimere preamboli, soprastrutture e ripetizioni, nonché 
aggettivi ed avverbi, specie al superlativo, quando non corrispondono all’ufficio di completa-
re o di modificare il senso delle parole cui si riferiscono (…). Depurando il testo delle solite 
scorie, spesso veri e propri errori di grammatica o di sintassi, o rifuggendo da quelle frasi e 
da quelle parole che per lunga tradizione di pigrizia burocratica sono divenute quasi istinti-
ve, si raggiunge, attraverso la chiarezza, la concisione e la proprietà del linguaggio, ed an-

che l’eleganza dello stile.  

Il testo della circolare è citato in M.E. Piemontese, Il linguaggio della pubblica amministra-

zione di oggi. Aspetti problematici della semplificazione linguistica, in «Lingua d’Italia». Usi 

pubblici e istituzionali. Atti del XXIX Congresso della Società di linguistica italiana, Malta. 

3-5 novembre 1995, a cura di G. Alfieri e A. Cassola, Roma, Bulzoni, 1998, pp. 269-270.   
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3.  FARE CHIAREZZA. C’È CONFUSIONE SUL PIL. 

 

“Gli ultimi giorni sono carichi di previsioni e c’è bisogno di fare un po’ d’ordine. Si tratta 

molte volte di stime non direttamente confrontabili per il semplice fatto che alcuni previso-

ri (ad esempio il Fondo monetario internazionale, come del resto la Nadef) prevedono il Pil 

grezzo, ossia non corretto per i giorni di lavoro, altri (come Banca d’Italia) il Pil costruito 

sui dati trimestrali destagionalizzati e aggiustati per il numero di giornate lavorative”. Lo 

sostiene l’economista Sergio De Nardis. “Si può pensare che sia una piccola cosa, ma il 

tener conto o meno dei “giorni” incide alquanto nel biennio 2023-24 nel differenziare i pro-

fili di crescita tra i previsori. Si considerino le stime di cui si parla molto negli ultimi giorni 

in contrapposizione a quelle Nadef (secondo cui il Pil aumenta dello 0,8% nel 2023 e 

dell’1,2 nel 2024), cioè la stima Fmi (0,7% in entrambi gli anni) e quella di Banca d’Italia 

(0,7% quest’anno e 0,8 il prossimo).  Sembrano simili, ma in realtà la Banca è più positi-

va, al di là di quanto mostrano le cifre, circa il profilo di accelerazione che l’Italia registre-

rebbe tra il 2023 e il 2024, grazie alla spinta del maggior numero di giornate lavorative (4 

in più rispetto a quest’anno).  

Eliminando la correzione per i giorni di lavoro, la stima della Banca è qualcosa di molto 

vicino a 0,6% nel 2023 (i “giorni” pesano all’ingiù quest’anno) e 0,9 (se non anche 1%) nel 

2024″.  “Quindi è una stima non poco diversa, se non altro qualitativamente, da quella del 

Fondo, anche se sempre inferiore (in entrambi gli anni) alle attese del governo. Si spera 

che la Banca d’Italia abbia ragione nel prospettare dopo la frenata del 2023 un moderato 

recupero produttivo il prossimo anno, anche se le indicazioni degli ultimi tempi e i muta-

menti in atto del quadro globale sembrano andare nel senso delle stime del Fondo, se non 

in quello di una decelerazione ancor più forte tanto in Europa che in Italia”.   
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4.  DEBITO DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI - 2023 

 

La Banca d'Italia ha reso noto l'indebitamento delle amministrazioni locali, comprese quel-

le siciliane. I dati, riferiti al giugno 2023 in sequenza storica, sono interessanti per l'azione 

di governo e registrano le difficoltà economico - finanziarie su cui operare le prossime scel-

te. Di seguito due tabelle riepilogative, utili anche per il raffronto.  

 

 

 

Per saperne di più: https://urlsand.esvalabs.com/?u=https%3A%2F%

2Fwww.bancaditalia.it%2Fpubblicazioni%2Fdebito-amministrazioni%2F2023-debito-

amministraz ioni%2Findex.html%3Fcom.dotmarket ing.htmlpage. language%

3D102&e=bcb9f84b&h=3752d8f7&f=n&p=y 
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Per saperne di più: https://urlsand.esvalabs.com/?u=https%3A%2F%

2Fwww.bancaditalia.it%2Fpubblicazioni%2Fdebito-amministrazioni%2F2023-debito-

amministrazioni%2Fstatistiche_FPR_20231027.pdf&e=bcb9f84b&h=c98bd5dc&f=n&p=y 
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5.   LE QUOTE BLU. 

 

Il rovescio della medaglia della parità di genere è arrivato. Ed è passato dal rosa al blu. 

Dalle donne agli uomini.  

Pare incredibile ma è vero, almeno per quanto riguarda la scuola. Le «quote blu» sono un 

neologismo dal 2008, quando la Treccani ha certificato la definizione coniata dal ministro 

dell’Istruzione Beppe Fioroni in un’intervista a Paolo Conti sul Corriere: «Siamo l’unico set-

tore che non ha bisogno delle quote rosa ma di quote blu», aveva detto il ministro a propo-

sito della scuola. E il sito del dizionario da allora recita: «Quota blu loc. s.le f. (iron.), per-

centuale di docenti di sesso maschile che si dedicano all’insegnamento nella scuola».  Dal 

prossimo anno però si passa dalla carta alla realtà: il concorso per dirigenti scolastici che 

si svolgerà nel giro di qualche mese prevede espressamente all’articolo 10 del bando che, 

«considerate le percentuali di rappresentatività di genere in ciascuna regione, vie-

ne garantito l’equilibrio di genere applicando nelle regioni Abruzzo, Calabria, Campania, 

Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Pu-

glia, Sicilia, Toscana, Umbria e Veneto, in cui il differenziale tra i generi è superiore al 30 

per cento, il titolo di preferenza in favore del genere maschile in quanto meno rappresenta-

to». Lo svela proprio il Corriere della Sera.  “Tradotto dal burocratese, in tutta Italia tranne 

che in Sardegna, dove la percentuale è 61 a 39 per le donne e in Valle d’Aosta e Molise 

dove non ci sono posti disponibili per questa tornata di assunzioni, in caso di parità in 

graduatoria alla fine del concorso, sarà data priorità al candidato rispetto alla sua colle-

ga”. “È l’effetto del decreto del giugno scorso che introduce le norme per il riequilibrio di 

genere nella pubblica amministrazione: se negli altri settori questa è una quota rosa o, 

come si legge nelle nuove norme, un criterio di discriminazione positiva per evitare o com-

pensare «svantaggi nelle carriere al genere meno rappresentato», a scuola la quota diventa 

blu” precisa il quotidiano.  “Che gli insegnanti in Italia siano per la maggioranza donne è 

una realtà che affonda addirittura alla fine del XIX secolo, subito dopo l’unità d’Italia: oggi 

la percentuale è ancora in leggero aumento, poiché è passata negli ultimi dieci anni dall’80 

all’83 per cento. Nelle scuole elementari le maestre sono il 95 per cento. Ma per quanto 

riguarda i presidi per lungo tempo, fino agli anni 2000 c’erano due uomini ogni tre posti. 

Sono stati gli ultimi concorsi – l’ultimo tre anni fa aveva quasi tremila posti a bando su 

ottomila scuole – a far pendere il piatto della bilancia verso le donne. Questa volta in palio 

ci sono 587 posti. 

 I prossimi passi. Le quote blu non sono una notizia a Viale Trastevere: è una norma della 

pubblica amministrazione, la parità vuol dire anche questo, spiegano i collaboratori del 

ministro Giuseppe Valditara. «Siamo il settore in cui la parità è già stata raggiunta e supe-

rata – chiosa il presidente del sindacato dei presidi Anp Antonello Giannelli – mi sembra 

una buona notizia». Va detto che visto il numero di posti e lo scorrimento delle graduatorie 

che costituisce la coda di ogni concorso, i casi in cui le quote rischiano di escludere effetti-

vamente una candidata a favore del suo collega saranno molto pochi. Ma il principio è 

sancito e sarà ribadito anche nel prossimo concorso per gli insegnanti il cui bando è previ-

sto in arrivo”.   
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6.  LE LEGGI IMPUGNATE 
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7. LA BIBLIOTECA 

 

BIBLIOTECA DELL’UFFICIO DEL COMMISSARIO DELLO STATO PER LA 

REGIONE SICILIANA  

                               NUOVE ACQUISIZIONI 2023  
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SEDE 

Palermo 
Piazza Principe di Camporeale, 23 - Cap 90138 

Tel. 091.7041511 
e-mail: comstasicilia@governo.it 

pec: comstasicilia@mailbox.governo.it 
Sito internet: Commissariato dello Stato per la Regione Siciliana  
 

 
 

Se non desidera conoscere e restare informato delle attività  

del Commissario dello Stato per la Regione Siciliana, per cortesia, mandi  

una e-mail all’indirizzo: comstasicilia@governo.it 
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